
 

Regno Phylum Classe Ordine Famiglia 

ANIMALIA CHORDATA AMPHIBIA ANURA RANIDAE 

Rana di Lataste – Rana latastei  (Boulenger Otth, 1879) 

 

Status Valutata Vulnerabile (VU) perché la sua area occupata è minore di 2000 km2, la sua distribuzione è 
severamente frammentata e sussiste un declino continuo dell'estensione e della qualità del suo 
habitat in nord Italia. Fortemente minacciata dalla presenza di gamberi alloctoni. 

Distribuzione Sub-endemismo italiano distribuito nella pianura padano-veneta, nel Canton Ticino, nella provincia 
di Trieste e in alcuni siti in Istria, Slovenia e Croazia (F. Barbieri & S. Mazzotti in Sindaco et al. 2006). 
Presente dal livello del mare fino a 500 m di quota 

Popolazione Più comune nella parte nord-orientale dell'areale, diventa più raro in quella più occidentale 
(Piemonte a Ovest del Fiume Ticino), dov'è presente con popolazioni ampiamente disgiunte e 
costituite da un ridotto numero di individui. La specie è considerata complessivamente in declino, 
tant'è che a sud del Po una delle due popolazioni isolate è considerata estinta a causa della 
presenza di gamberi alloctoni. 

Categoria e criteri 
della Lista Rossa 

(IUCN) 

Vulnerabile (VU)  B2ab(iii) 

Tendenza della 
popolazione 

In declino 

Habitat ed ecologia L' habitat originale della specie è costituito dalla foresta semi-igrofila della Pianura Padana (quasi 
completamente scomparsa). La specie è attualmente associata a boschi decidui umidi lungo i corsi 
d' acqua, dove la vegetazione è abbondante. Può adattarsi localmente anche alle coltivazioni di 
pioppo, purchè con sottobosco non lavorato. Iberna a terra anche a 1 km dall' acqua. Si riproduce 
prevalentemente in acque debolmenti correnti o alimentate da falda (lanche fluviali) in aree 
boschive. Può adattarsi ad habitat modificati come i canali di irrigazione, ma solo se questi si 
trovano vicino a residui di bosco necessari per lo svernamento (Temple & Cox 2009). 

Principali minacce Minacciata dalla scomparsa degli ultimi boschi planiziali golenali, dall'introduzione di gamberi 
alloctoni e pesci predatori (Ficetola et al. 2011), dalla distruzione degli habitat riproduttivi a causa 
delle alluvioni e i lavori post-alluvione, dall'abbassamento del livello delle acque e 
dall'inquinamento (Bologna & La Pasta 2004, F. Barbieri & S. Mazzotti in Sindaco et al. 2006). 

Misure di 
conservazione 

Elencata in appendice II della Convenzione di Berna e in appendice II, IV della direttiva Habitat 
(92/43/CEE). Protetta dalla legge italiana e presente in aree protette. In atto misure di 
ricostruzione di siti riproduttivi e traslocazioni in Lombardia (F. Barbieri & S. Mazzotti in Sindaco et 
al. 2006). 

link Informazioni tratte da: http://www.iucn.it/scheda.php?id=-1527036578 
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